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Un altro giudizio sa Depretis 
. * ì'tCì '• ' 

Ce lo dà, ÌD un lui (thieŝ mo articolo 
(ÌBI Gauioii, il «igior Cnohiivil-CUrigDy, 
meaibn AiW'Uwaka di FrsDoiHa' •<.'', 

L'"rtiO(>lo del Glich'ivat cnntitnfl giti-
disi ad. .sppreziamonti ,oii|;! SKatil iint 
vaoehia' nomo parln&ieBtàré ohe 6 ine­
rito dell'opera riproclarli, 

Gn̂ l vediaoid quale appariva Onpretls 
piilUioo nll'aniora dell-i b'biografla : 

«Dupretia — soriTs il Cu.qhitval — 
non aveva alouna di quelle qu il ti tu' 
psriorl che portmio di sla<icio un uomo 
ai primi posti; oo>l lei^iia elevatiooe 
fu lenta; (ur'ooo le ciroostsnie ed ont 
c'iDtinuB intensità di afnrzi ohe lo tràt-
eoro dalla turba degli uomini oomuDl. 

«Non ai aveva iu lai né t'eloqoenca, 
o6 la ooocesiona potente di Cavour, né 
il profoodo ««pare e l'elevateKa' di 
mimte del Mjiighetti, né la forza di 
Toloiità del Kicaaoli, né ,l« rettitudine 
timpatica del Ràltatii; egli si distin­
gueva por un complesso di qualità me-
diiiori che si trovano ,rafpmente l'inoiti; 
lo un uomo. 

<Ers una menta prodanle, lodipeii-
doote, astuta, fertile in «pedienti ohe 
D'̂ n la i-ompevai deSuitiv'«ffiéii,té «oa 
klouno, 

«Lavoratore infatioabile, egli non ai 
mostrava nuovo a nulla ; era e sapeva 
renderai abile a tutto. Non era oratore, 
mi alla tribuna nessuno era più prò-
veito di lui nel maneggiare la frase, 
nessuno era.più faooodo nel trovar ar. 
gomenti, piji destro a0ll*.Avìtitre < pnooì' 
difficili. tr,ua lunghissima pratica della 
vita pubblica aveva fatto di lui un vero 
maestro m fatto di strategia parlamen-
tar(>; la furberia coossisatà oolla quale 
egli sapeva manovrare in m^zto agli 
intrighi dei gruppi gli aveva valso per 
p<rte de' suoi, avversari i^jeapranuome 
di «vecchia volpe, ma tale nomèa lo 
disegnava al Sovrano ed'alla pubblica 
opinione coma il pilota piii sperimentato 
al qualn si potesse a/fidare la dlreziou.e 
degli affari di Stato >. 

10 '•FFBIIISIOB 

Ricco e Povero 
D I •• '-' 

EMILIO S O U V E S T R E 

Non poteva comportare una barx̂ I-. 
lett.1 I CDoeiosa, un'ailusiou I b»rtina ^li 
f«0:va oninhre gli ooohi, e avrebb<'odmto 
UQ giovine che si fosse in sua presenta 
vantato di uo'avvBntuia gàlnnie. Sf-
fati» ngideZEn però era in lui eff-'ttii 
di fragiliià ..nzi che di purezza ; e s'egli 
temevi una parola libera, o un poco ri-
axrbato racconto, il temeva perchè quella 
parola e quel racconio io lui aooende-
vano una f-bbre di oui vergognava. Se 
arrossiva dinanzi ad. un'immagine im­
pura, arrossiva men di pudoie che di 
cupiiiigia. Nel mistero delle sue fantasie, 
egli udiva talvolta parole ,ben più «tao-
oiete, vedeva imin«gi<ii ben altrimet|ti 
voluttuose; ma nasoónd^ya. tal,r,.,i|8Dr-, 
dioi di Qoa imraagiiiaziàné délfrù, mime" 
ai n-soundooo le mferm tà anrpor8li,di 
cu< è pattuito che ai debba arrossire. 

Del rimanente, e' ci bisogna dirlo, a 
fine di non aver taccia d'cssor troppo 
severi verso, del nostro eroe, il suo este­
riore riserbo non era in ei><o una ' ipo 
crisiii ; 'si era l'effetto d' sbuudiui caste 
e d' una gelosa timid tà. Egli era debole, 
ma non vzioso; le sue brame pù ar­
denti restavano generalmente entro al 
coifioe d' un amore Ixgittimo, ed ei pen­
sava più epesao a una moglie che ad 
BD'amante. Il grido da' eensi non aof-

DS PROGÈTTO 
aUribuilo a leeone XJIIH 

All'ombra della alroolara Rampali», 
colia quale sì r.affermano eoàl oìnara-
mente i d<ritti della Sunta Sede, è sboo 
ciato (reiico fresco un progetto che SÌ 
attr.bttisoe a Leone Xltl ed a quelli 
ohe lo consigliano : quello,di togliere 1| 
famoso veto; «nò eletti nél'siettoti» e 
di creare in sano al parlamento ^italiano 
un partilo combatteiite nel nome e noi 
diritti del papa, " 

La notizia la troviamo nell'indJ/ien. 
dance Btlge, la quole battezza già 1 fu­
turi Componènti il nuovo partito, col 
nome di Guelfi. 

A titolo di pura curiosità, amiamo ri­
ferire il singolare articolo déll'/nd^iin-
iaw» Belge. Eccolo : 

«Oli epiici d>;l papa partaciperanno 
d'ora, in poi. all^ vita politica italiana. 

Il veto che il papato aveva opposto 
pei suoi fautori diccouparsidello «atàto 
asurpatore» è (olio. Quantomeno que­
sto è quello che risulta non soltanto 
di|ll« appaireaze, ma. ancora da.un tele­
gramma officioso giunto oggi da Róma. 
Incoraggiato dal successo delle candida-
tiire (iliricali nelle elezióni. municipali 
di Ruma e di Venezia, Leone Xliii ha 
deciao di prendere parte attira per lo 
R.vveoire nelle elezioni legiUtive nd .ha 
nominato a quest'effetto una cbWmisaio-
ae speciale, la quale già si, è indirizzata 
ai veaoovi, pregandoli di fare un'alzata 
di scudi fra i fautori del oattoliolsmo in 
tntte.la diocesi, allo scopo di iniziare 
Dna campagna elettorale in tutta re­
gola. 

Non è punto perchè abbia cessato di 
ooDsideraro lo atato itulinDO come un 
usurpatore che la Santa Sede si dispone 
ad impegnare cosi la lotta. 

. La lettera di Leone XIII al cardi­
nale Rampolla e la circolare di queato 
attimo ai nunzi, hanno provato che le 
ide^ del papa non hanno variata a que­
sto riguardo., 

Si tratta infatti di apcdsstare, t e a 
possibile, gli usurpatori dei potere, o, 
quailHó meno, di creare in seno al par­
lamento italiano un partito analogo a 

fiicava. la voce della sua anima, e com-
prijudeva l'amore oolla eusi dóppia poe­
sia, l'amore corcato su' fiori della terra, 
ma cogli sguardi rivolti verso le stelle 
del cielo," 

Laonde ne' suoi sogni e' noo deside­
rava soltanto ioebbriaiiti carezxe e 
gaudii psBseggieri, ma la piena ed in­
vai labile feiidità di un elatib connubio: 
qnest'éra l<) scopo dèlie suo sperniize, 
questo il pensiero di tutte le sue ore. 
& nel'giorno io. cui l'abbiamo rappre­
sentato Èssiso in un vià'le lei Thsbor, 
egli era appunto in pifda a una tal 
voluttuosa t inta-t ohi-ria, giovata prin­
cipalmente da 0 6 ohe in quel sito era 
poco di pet;sone frequente, e al faor di 
mino ohe lo scalpore de' viandanti, che 
andavano a diporto per gli altri sentieri, 
non gmngeva iufloo a lui. 

Egli die quindi un balzo di sorpresa 
e di stizza neli'udr il"lievé rumore di 
passi che a lui si appressavano ; e levati 
gli occhi vide, alcune tese al disopra 
della sua testa, lungo una stretta viuzza 
traociata sii! pa'iidi'ò d'un'erboso g're|ipn, 
una giovane aoppis ohe. lentàmeiite inol­
trava sulle foglia inaridite. L'aogostia 
del valico, aveva «forzato ad eocost'irai 
i due sposi: il manto sorreggeva la 
sud compagna per didieti'o con un euo 
braccio, mentre nell'altra mano teneva 
due manine coperte di ' candidi gu înti 
che parevano quivi dimenticate. Il capo 
della leggiadra donna, alquanto iuntnz'i 
piegato, era, vp(tp, verso ti viso del sijo 
compagno, e i Ih'rò sguarili, *flai 'M' ùno< 
BU î̂ îtro, ai mandavano baci. 

E~a ueir afiottt). : di .quei!'atteggia­
mento, in quella carezzevole e vezzosa 
faóiigliarità un certo che, che si viva­
mente parlava delle pn^e gioie del poi-

qoullo del Guelfi dol Aeici; tedesco, 
partito di cui la Curia rins si aer 
«irebbe per strappare al trinale im­
piotanti oonóeasioni. 

Il oiiioulo è assai abile j il partito 
oittulicD bii potuto cituQo'nina consi­
derevole inSuni.za nel pàtnento ger­
manico, a p ù torte rag obarebbx pro­
babilità per (arsi aacoiiare per avere 
una parte importante u'eh'dirtzzo le­
gislativo di uo paese catino. Starebbe 
a tutti I partiti snliolericsdel reg me 
itiiliuoo di unirsi il più solimente pos­
sibile per tener fronte abeuiico oo< 
mone fin dal 
iu scena *', 

mente la Commissione dei fesieggiamenti 

Iu sospese. 
L'origine dello adopero si dee ricer­

cale in una 'recente delib'razione dol 
Ooiisiglio Comuonli.' palla quale in ^ia 
di esperimento ai estese il servizio dei 
vaporetti anche di uotia pel comiido dei 
passeggieri.e per I» alazinno ferroviaria, 
e limitatamema alla Riva dol Carbon o 
cioè Rialto. 

Notile ohe da .qualche mese i vapo­
retti fanno laià servilo pelle corsa del 
mattino ed i gondolieri aieitaro : qneti, 
ora zi trattava delle corsa iu arrivo e 

primo latantihe entrerà ! partenza dall'imbrunire alia mezza notte 
— e di fronte a'ciò essi ritenendosi più 

DA VENESA 
(Noam CoaaispoNDiu) 

Venoiata, 7 a<sto 1887. 

SCIOPERO BARpAJOLI 
I)s più giorni ai bucoinv» ohe sa­

rebbe «ooppiiii<) uno scioper dei gondo­
lieri e baro juuii, ma nou loiti TI oro-
deanc, attesa la stagione quoto mai ad 
essi propizia, nessuno poi mmaginava 
dovesse scoppiare alia vigli» della tra­
dizionale regàia veuezi«dB.,i(Ia ler sera 
alia' m..-zzanutte tutte le gmdole, tutte 
le barche si stascavaiio alln chetiobella 
dai loro stazi! e dai traghitti e epari-
sono come per incauto, quesbuotte nou 
si trovava una barca a pagarla oro per 
passare traghetto e la.fu una ben dura 
fatica stamane a trasbordare- i nume-
rosii Istriani venuti noi Ti^^iaf" < >̂ >:*-
taro» ttonobè quelli giunti aolpiroscafo 
dei «Lloyd A. U. » Stimane inoitie 
giunsero seicento e quaranta persone 
col treno str^iordinario Torino-Qenova-
Milana'Venezis, ma buon -per loro ohe 
vi erano pronti i vaporetti.; Tutti però 
debbono aver provato una. bau amata 
delusione se venuti qui ad ammirare in 
regata dei gonduliui ed il', ricco frano 
sul Canalazzo, non potevano nemmeno 
godersi un'ora la poetica gondola bruna, 
impercioilichè di fronte al contegno dei 
barosjuoli, minaociaiido la regata di riu-
eòire cosa meccbina, e forse, forse oc­
casione di qualche bruits scena, saggia-

T l j . ' ' " • " • . •: ::.• 
aeaimento, e deli' ebbrezza i' una vita 
raddoppiata, che Antonio ne fu colpito 
collie da uno strale. Uu fremito gelosa 
gli fa' arricciare per freddo i capegli ; 
gli sembrò yt>dere nei qundro ch'i aveva 
aóit'ocphio an tacito insulto alla sua 
solitudine, una s[;ecie di bt̂ ffardo e cru­
dele confronto fatto, dal caso tra la fe­
licità di iin' altro e la sua propria sven­
tura, f enpò che mai non potrebbe pas­
seggiare, cosi, premendo sul petto una 
dònna'mezsfosveuùca'aptto li suo eguardo, 
e fagtooaudò^sÒLto voce con lei- alia 
luna del sol che tranioota. Aliòrà la 
p ù amhTB dispéraz'one che mai avesse 
provata a'impova ssò dell'anima sua. 
Colui oh'egii aveya. veduto passare con 
quella donna appoggiata al suo omero, 
egli lo conosceva ; era uno di qnei gio­
vani volgari, che dopo aver fallo saggio 
di tutte le voi ittà f>ngose, tornano per 
isianctiezza nella quiete d' una vita re­
golata, . / i ,8i ammogliano per pLiotare 
una casa; e uo cotaT'^nmo era quello 
a uni tutti] arridevii', quello che la for­
tuna' avea reso felice cosi nel corpo 
come nel poco che pur riteooTa dì anima, 
tiaentr' egli, oh' eresi conservato «1 puro, 
egli che aveva io fi alto «ito locata la 
virtù e l'amore, era condannato » viver 
solo ed Igobin 1 Che ooaa era dunque il 
bene ed il malef Questo mondo non 
era egli una orrìbile burla, ed i virtuosi 
altrettanti sciocchi che pigliavano la 
burla in sul serio f • 

Q'etlato una volta in questi ironici 
dubbi,:>AutobtJi!iseotì vacillare tutte la 
sue credenze^ Bi-fcominciè a far rugione 
ohe il primo, il solo dovef'e dell' uomo 
sopra la terra fo»se quello di fervisi un 
nido comodo, entrò più arditimento in 
sé atssao, e gli parva (̂ he le ripugnanze 

che danneggiati, rovinati, rlcorserp pur 
far •valere le loro lagioni allo sciopero. 

1 a però UH proposito inconsulto spe­
cie pel momento scelto. Amantissimo 
dalie classi opeiaji, ò specie di quella 
dei barcoju.jli, non posso fare a meno 
questa -.volta di esprimere tntto il mio 
do ore polla loro . condotta certo non 
inspirata ad un pratico consiglio ed in 
DU momento iu cui eoi decoro loro mi­
nacciano compromettere por quello di 
un' intera città. Oggi olia Venezia ri-
gurgitava di f.iresti, oggi lo ani tuiti 
erano qui convenuti ad ammirar» la 
gara dei forti oampjonì dî l ratao, quel 
coreo ricco; sfarzoso, tanlastioo. ohe solo 
nella Regina dirirAdriatìco si può go­
dere, il Canalazzo sembrava un deserto, 
1 rivi sempre allegri parevano melauco-
nioi, non più li eolcavano- le numerose 
gondole, non più il vocio chiassoso del 
goudoljqre. 

! *u»fni-lt&. Tnn,«i.iÌEt>la it'Anenrifo non-
quella governativa tace quanto potè, ma 
naiuralmeuto lo è impossibile supplire 
d'un tratto ad un si 'iiiipóir^ante èit e-
steso servizio pubblico, Sindaco, Asses­
sori, Prefetto, Oòmaiìdanté dello guardie 
municipali, pompieri; età. stettero in 
piedi tutta quanta' la n'oltx a dare ed 
eseguire le slisposizioni migliori al caso 
e, possibili coi mezzi limitati di cui di­
spongono e stamane il Municipio pub­
blicò un mantesto nel quale premessa 
il dispiacere pell'avveouto e la preghie­
ra di ritornare al Ibtò pósto, si'n'eii'fica 
che ove per domani al niezzogiorno tutti 
non ritornino ài loro traghetti e siazii 

rispettivi s'intendernnno aver rinunciato 
alla licenza la quale si avrà senz'altro 
annullata. 

'Vedremo quindi domani cosa acca­
drà, certo che tutti fanno oaldi voti 
perchè tale stato anormale di usos* «sasi 
tosto, lo esigono i! deboro, l'aff-tto ohe 
ognuno dee sentire pelle propila olita, 
e si assicoriDO i gonilolieri che la loro 
condizione economioa sta a cuore a 
chiunque ed io primo auguro loro che 
venga migliorata, perchè so e conosco 
quanto meschina eia durante ìa ma­
gione invernale. 

» * 
Olà sapete che da pi giorni abbiamo 

in piedi un' altro sciopero, quello ,dei 
fornai, il quxie ad onta òhe duri da 8 
giorni non «ccesua a cessare, vero che 
alcuni padroni si sono abbastanza pie­
gati, e ohe gli operai sono da loro ri­
tornati e lavorono di nuovo, ma, 1 più, 
stanno troppo dori nel non voler tjpo-
cedeie alounchè, e chi più ne soffre è 
ora il pubblico, specie la povera gente, 
perchè il pane costa caro e non è della 
m glior qualità. 

Quello che ne toglie di meno in que­
sta contingenza è oome sempre il sol­
dato, perchè soovi cinquanta soldati pa-
nattieri distribuiti pei varii fumai, 1 
quali lavorano quanto passone, a maree 
loro, mercè i forni dove sono tornati 
gli operai e mercè due forni presi In 
affitto dagli Biessi aoiopernnti, dei pana 
se ne produce iu abbastanza quantità, 
ma ripeto noo del migliore ad a troppo 
caro prezzo. 

.SI susurra che domani scoppi altro 
sciopero, ma io mi rifiuto fino a fatto 
compiuto, di credervi. Oh che I Venezia, 
la pacifica, la tranquilla città delle la­
gune convertila in'uufàcó'lare'di^ scio­
pero T Non lo credo e-perciò starò a 
vedere. 

ohe il distogl'ievanu d ti seguire la strada 
ordinane altro non fissero, in fin del 
conto, se nou iiifiogariliiggine ed orgo­
glio; e confortando i suc;i «afi<mi di tal 
ginutn osservazione, ne couchiuso cfi' ora 
utile e saggia còsa abbapdonare In re­
gola del dovere. 

Per rbuona ventura l'abitudine, co-
destQ bii.sliòne di tuite le vinù, il di-
f-ndeva a inni grado suo dal'e sue.pro-
prie oonchinsioni, e.d ei beo poteva, jO; 
forza dei suo 'ragioqamento, far,abbrac-
oinra peri<i<-lose foli e alla sua mente, 
ma non già nuove tendenze al suo cuore. 
EI lasciò il Thbor seco stesso conve­
nendo che la ba-<sezza era la via p<ù 
sioura per accuffar la fortuna, ma ben 
altro rh-1 risoluto a conformar li suo. 
contegno a s.fl.tta dottrina. 

Intanto era sopmggiuuta la notte. 
Antonio, avvert-tone d»ila campana del 
portinaio, stava per varcare il oancéiio 
del gi-rdino, quaiido intoppò in un gio­
vine ch'egualmente ne usciva; ambnlue 
levarono li capo, nel medesimo tempo, 
e si rioonubberp. 

—- Randel I 
•:- À tomo Larry 1 
— É 'Un anoo almeno che non ti 

veggo, 
— Eli io un secolo, 
Giorgio Randel infilò col suo braocjio 

quella di Lairy, a amb due si avviarono 
ver80;la ciitàcbiacciiierandn.Qu'Sta Gior­
gio era tato poodiscepolo di Antonio, ed 
era figlio di un'onuolaio ohe godeva'di 
qualche agiatezza. Dopo ayer fitti, 1 
primi atudii di medio oaa Reuo,es, erasi 
tremutiito a Patigi per passare a grado 
di dottore, e dopo il suo riiorpo di là, 
Antonio l'aveva di: rado incontrato, 
Giorgio però èra il solo giovine pel 

In Italia 
/{Re va a uisilare Donna Amalia Degretis. 

Il fanfulla dici ohe il R« sia pa,r. 
tito per Monza, si fermerà a Siradella 
per visitare la vedova di Agostino De­
pretis. 

quale egh avesse qualche 'inolinazioae. 
Una tal quale somiglia>>zii di staio gli 
aveva resi 'amidi lo Iscùola ; egli era il 
solo suo collega col quale Lar',y non 
fosse oè arcifioo nò itopacoiito, perrhè 
era il solo riguardo al quale non ai cre­
desse obbligi'to di paregfiiare con oda 
burbera alterezza in superiontA delia 
uaiicita.. Del rimanente, I* indole di Gior­
gio non ' iveva nnllaì'di comune "con 
quella di Antonio, Il naturale di lui era 
ooi-l facile ed arreoderolf*, ooi-l Dvido di 
fel cita ohe H tutto si rassegnava par 
oom-guiila. Olialo di quegli, f-irs-i ne­
gativa che,resiste pailondo, come i sacchi 
di terra alle palle, posseieva lanta filo­
sofia da nou addossarM meggior soma 
di quella chx poi8,va portar» ; in una 
parola era uno di quegli enti che non 
isianno al mondo a malgrado loro,'<'e 
di oui il popolo nei suo vivo lìegu Ifgio 
dice Ch e' vivono it buona «ngtia. 'Tut­
tavia coloro che d noacnvauo intrinse­
camente Rendei affermitvano eoe sotto 
a qurl morbido naturale si oaacondeva 
un germe di foiza, d'elevatezza a di 
moraliià ohe le grandi occasioni. poXe-
vaiiO fir fiorire, e «!Ì« in quella mente 
era miggior gravità che le apparenze 
nou dessero a credere. 

Aiitonio e Randel guastarono nel ri­
vedersi il piacere che provano sempre 
anliohi condisc-poli riivrovHbdosi dopo 
una lunga sep razion'i, e si diedero 
scambVevoliOHiito cu'itozza delio stato in 
cui SI trovavano. Giorgio partecipò a 
Larry cti'era.g à riuscito n formarsi 
una buona clientela, e che utto l'affi­
dava d'un prò pero avvenire. 

(Continua,) 
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Il Congresio universitario a Milano, 

V apertura M primo Co'>j!re»90 doi 
profei'iori dnlla UDiVamiU di MilaDO è 
fitnau pel 86 del prostiino settAmbre. 

I temi chfi Bi tmUeraoao in questo 
Congregiio SODO i «egiienti : 

lu ai>iipiDbli>a g»Der<<le : 
1, KiBtai e ooDOora . i 
S. OHleodano ualvi-rtitÀrio. 
3 (iottori e reftnlatoenta ualveraltario. 
4. L'berl docenti. 
5. LHttrnn compleioealara di StoioSa 

agli mudeoti delle vurie FBOOIIÀ, 
6. Unlverniti libere, 
7. Prot>'Biari stiaordiaarli. 
K nelle «ingile semoni ai tratleraono 

i temi •egOfOli; 
Nella aezioo! di 9lo«cBa a lettere ; 
1. I<tiiuei<>iin di una giunta auperlore 

di aroheuingla e di una eciioU arohea> 
logifla italiana. 

2. Sogola di magletsrn. 
8. Lnarea nella eezinao atoriea. 
Nella lenone di giarlaprudenca ; 
1. Ordinamento delia Fauoiti giuri' 

dira, 
2. taaegnamenti cogtitotivi e oompla-

me" turi. 
3< Seminari giaridioi. 
Nella sezione di medicina : 
1. 0 dinameiilu iletla Facoltà mAdica, 
2. Dei nippurtl fra I' aminm.ilriiclaae 

degli spedili e i proteaiori di medioiaa, 
8. Sulla oonTeiiiaaia ed ut'lltà degli 

xsami di laiir«a p̂ r gli etiideati della 
Faonltà medica. 

4. SII) progetto miolaleriais dell'ao* 
rieaKione delle aou le di veterinaria alle 
Uoiversltà, 

Finalmente, nella eetiono flaioo-mate-
matioa ai disouterauno 1 due aegueoti 
temi ! 

1. Sanala di miglstero, 
2. Etiordliiamento degli atudi flaioi e 

di storia naturale. 
Fra i proHesaon ohe prenderanno parte 

al ooogrtiaio trov amo i nomi di Emilio 
Villari e Qiovaiini GantOiii, fidici; Olu-
aeppe Belinoci, natnral'gta; Belgrano e 
De Blaeie, stantii ; Bntio, arcikenloRO •, 
Kiirbnk'M' e Ligrjana, filologi ; Sarafla, 
D«i Giud'Oi, Areuleii, Soolari, giureoon-
eniti; Golgi, Miirri, De Oiovanol, Mber-
toni, medioi. 

Fra i temi più Importaati da tratterai 
neir iaterease dell' Istruziooo supcriore 
6 qui'llo del dleudano univeraitario. 
ho iiC!>po aarel/be di anpprimxre tutte le 
vaoanae inneiitaie nel Calendario eieaao, 
le quali turbano e ioilrmaiio la efOoa-
cecia dell' insegnamento. 

un giovlcotto suo agente. Fatto uo piccolo 
paeio, caddero io braccio hi fieno. La 
maiiinu, svegl a alle 4, Uno degli escur-
aiuiiiati di Udine — avendo già anni 
fa,fattoi! Cavallo, prego con una goida 
od uu portatore altra direz oiie, gli al­
tri, Bsseiiduat aggiunti 11 giovane ageote 
ed un suo aervo (floatul ave» una gam­
ba I) oominoiaioao la abilita, 

li >u, e eu per l'immeMao vallone dopo 
eaaerai anolie a.utati colle mani, llNal 
munta ai raggiunse la c.ma olle 9. Sin-
penda veduta.,., non perchè 1' orizzuuie 
fosse chiaro, anzi perchè autto c'era un 
mure di nuvole a perdita d'occhio dil 
quile come laoliitii uaoivaoo, attorno at­
torno i picchi p ù «levati delia monta-
g'ne del Friuli, Gariutis, Cadore, Tren­
tino. 

Dopo aver intonati tonti e vari cori 
eompreai quelli del Nabueeo, alle 
10 1)4 ai cummoia la discesa dall'altro 
vallone ed aiicbe par la discesi da 
bel principio vi occorsero le unghie. 
Poi pi, magurì a salti o di corsa at' 
traverso campi di neve e giù fiochi 
verso mezzodì a'era ruggiuuto il fondo 
del Vallone, uveudo davanti l'Immenso 
bonco Gauaiglio — e la In ao angolo il 
placido l.'go dì S. Croce. 

Per attraversare 11 boaoo ci vollero 
olroa 4 ore ed alle 4 fu raggiunto il 
Palazzo. C'era sagra e li in mezsso a 
quella diateaa di prati circondati dalla 
verde e fitta foresta, quando fu scorta 
la sompaguiii, tuonarono i mortaretti e 
suonò la musica. Presentazioni eco. — 
Praatt>, o poi airingendo il tî mpo, cou 
vettura si fece tutta la stupenda o ve­
ramente maguifioa alrada dal Gaoeiglio 
fino a Vittorio — e da quivi colla fer­
rovia — sani, aalvi, allegri, ai ragglun-
aero I aoppi domestici. 

Krutn. 

AWEsteio 
Esposizione d'imetti a Parigi. 

Si ata pi'Hparando a Parigi, una espo-
eizione molto modesta : quella d'-gl' in­
setti. 

Avrà luogo dui 27 agosto al 28 set* 
teaibre, ne! ^inrdiao delle Tullenea. 

Insieme cogl'iusatli utili, come quelli 
ohe foruieconc la seta, il miele, li car­
mino, VI saraouo nache gl'iuseiti nocivi, 
e di quéati pare ce ne alano dì troceu-
tornila epsoia 11 

Uno del vantaggi ohe ai avranno da 
qufsta unov» esposizione sarà precisa­
mente di richismare l'auenziooe sull'ar­
gomento degli insetti nocivi, queitiono 
poco coooscma e d'interesse maaaimo 
per l'ugricoliura. 

La situaiione in Irlania. 
Oli oraiigistì attaccarono ieri'altro a 

Purtsea uua bunda di escursionìati cat­
tolici. 

Un giovaootto é morto, molti fe­
riti. 

incendio ài magazzini a Londra-

È scoppiato un incendio nei magaz-
Bini di Whitelfy a Londra ; vi aono tre 
moni pi.r la ondula d' un muro. 

Vi sono quattro perso:.e ancora se-
polla anno le macerie ; oinqm furono 
ostruite gravemente ferite, tredici leg­
germente. 

Le perdite oltrepaaeano il meazo mi­
lione dì slerliue. 

WhiteNy h convinto ohe l'incendio 
fu cagionalo da malevolenza. 

Ili Provincia 
IiM salita sul monto Cavallo. 

Fu iiusoitissiuio. Da Udine, aabbato par. 
tiro'io 8 escursinniati e uno li raggiunse 
da Venezia a Pordenone. Da costà in 
vetiuru attraverso te immeoes prateria 
(ohe fra qn-Oche aettimnua acheggie-
rauno dcgl urruh delle cariche di oa-
Viilluna) giunsrio a Dardago. Quivi 
erano pronte le gnìde ed i porlaion e 
la comitiva prncetle so per il pian di 
Cavallo, segnando la vallata del Tome. 
Dopo una piccola aoala ad an:i oaaera 
Cui relativo beveraggio di latte — allo 
9 gli escursioniatl reggiuuaero la ceserà 
Polioreii, gentilmente concessa dal pro­
prietario per riposare la notte. Attendeva 

In Città. 
A F r a n e c N C O C F I « | I 1 e a d 

J L n i a U a 0 e p r « t ( « . li Ouo igiio 
Provinciale diresse ieri 1 due aegneiili 
telegrammi : 

A S. E. Crispi 
Presidenle dot ConnyKo jftiitslri 

Roma, 
Il Consiglio provinciale di Udine, oggi 

radunatosi esprime al Ooveruo il aenii-
meoto di prutondo dolore pei: la perdit» 
fatta dull'illustre Depreiia Presidente 
del Consiglio dei Ministri; ed augura 
ohe nelle ferme ed |_autorevoll mani dì 
V . li! t 'Tlot ia.muli iAcLi. aftn Aiuur.n. nani.»,.. 
monte ordinata airioterno ed altamente 
rjapettatii all'estero, 

Udine, 8 agosto 1887. 
il Presidente 

di Prampero. 
* 

« * 
A S, B. Amalia fiepretis 

Stradolla, 
Consiglio provinciale di Udine, o^gi 

radun>itosi, unanime deliberò inviare 
sentite condoglianze a V, E,, nsaicurao-
dola che il lutto della sua famiglia è 
lutto di tutta la Naz.oiie. 

Udina, 8 agoato 1887, 
llPreaulente 

di f ramperà. 
C o n s i g l i a P r o r l n e l a l e . Ieri 

come annunciammo ebbe luOKn la seduti 
ordinarla del Oinniglio provinciale alla 
quale facevano atto di presenza 40 con­
siglieri e precisamente i signori : d'An­
drea, Bagnoli, Birmiba, Biaaotti, Billia, 
Beasi, Oavurzerani, Gi-'b ttl, Clodiir, Con-
cari, Ooaaviiz, Dijunni, Dorigo, Fabris, 
F'ielli, flonaun, Magrini, Uaiisani, Man-
gilli, Manin, Marchi, Marailìn, Mirzm, 
Milaiiea», Monti, Morgante, Moro, O -
aetti, Penaauttt, Pini, Prampero, Pnppi, 
Rainip, Ranier, Roviglio, Simonetti, 
Slmili, Trento, Variaoo, 2alti, 

GiU4t'il<iarouo la propria aaaenza i 
coDsiglieri a'gnorl : Garattj, Cleoni, Orop-
ploro e Mantioa, 

Niin Kiuit'Ssarooo la loro aaseiiza i 
consiglieri aignnri : Ammis, Ciriani, 
Dnndo, Oortani, Mauro ler e Scolari. 

La presidenza provvisoria venne via-
suuta dal Consigliere Barnaba fungente 
da pcesldiinte e dui conaigliere Magrini 
fungente da e 'gretarlo. 

Dopo di aver d'ito comunicazione della 
prooliimazione dei nnovi consiglieri pro­
vinciali si passò alla nomina dell' uffi­
cio preeidenziaih, e risultò eletto a pre­
sidenti! di Prauippro con voti 31 ; a 
vioe-presiiionte de Poppi con viti 30 ; 
a aef^ratano Mat;rlot con voti 84 «d a 
vice aegriitario Gucovaz con voti 30, au 
88 volanti, 

NomiDÒ a fir parte delta Gommis 
sioue dì acruliuio 1 eignorì ! 

Clndig, Mangili, e di Trento, effet­
tivi ; Gucovaz, Carati! e M-iuroner sup­
plenti. 

Nominò D'putati effettivi 1 sinoori : 
Renier 35, Malisani con voti 29, Mi. 
Innoao con voti 21 e Qi-opplero con 
20; ed a Diiputaio supplcntr, il signor 
Barnaba con voti 20 au 89 votanti. 

Nominò a far parte della commis-

sane d'appi Ilo per decidere sui reclami 
ooDlro la caijoellazioue od Indebita in-
aoritione nelle lìate elettorali politiche 
i aiguori : 

Mantice, Malisani, Blaanttl, 
Nominò II Hciviaoii-del C e t o Con-

auDtiTo 1887 1 aignori : 
Mantioa, Billia e Declanl, 
Nom nò a membri effettivi del Oon-

alglio Proviooiale di Leva I sìgoori i 
Prampero a Maoiu ; ed a membri 

cappleoti i agiiori Mantica e Mauroner, 
Nominò a £ir parte delle tre Quante 

clroondariaii (|ér la revisione e concreta 
sioiie delle Iute del Oiurati: 

Pel Clrcooil|irla d'U lino : Bnsal, Ma-
iiaaul, Biiiautl̂  affittivi ; Trento, Orop-
ploro euppleiiii. 

Pel Oirconijario Pordeoona : di Monti, 
Bagnoli, Baraabii tffettivl ; Facili, Ro­
viglio aupplai ti. 

. Pei Oircoai ariodl Tnimnzzo : Renlor, 
Oortani, Pm Isutti, effuttivi ; Magrini, 
Dorigo anppl inti, 

Rimando id altra seduta la namina 
d'un membri della Giunta proTincisle 
di atatiatlca, 

Nom'DÒ a membri della Oommiaaioni 
circondariali incaricali di pronnooiarai 
sui rioorai lontro 1' applisazione della 
tassa sulla f bbrio-izione degli apiriti : 

Pel Circo, iario di Udine: Braida; pel 
Circondano ìTolmezzo; Quaglia; pel 
Circoodarlo i Pordenone: Goas<>tt) ; pel 
Ciroondurio i Spilimbergo iìBearzi ; pel 
Circoridario li 0-mona : Celotti ; pel 
Circondano |i Cividale: Portia. 

Nomii ò a Commiaaari effuttivi desti­
nati a far pirte delle Oommiaaioni per 
la reqoisizii ne dei qu dropedl io ciao 
di guerra i ignori di Treilto e Roviglio 
«d a Ci'mm'Mari supplenti i aigaori Ma. 
ulu 0 Monti 

Nominò a membri della Oommlsaiooe 
proviooiale ( I Tiro' a segno nazionale i 
aignorl ; di Prampero n Trento, 

Nominò a cembro del Goaslglio d'am-
mloiatraziou dai due Manicomi di S, 
Servolo e S Glomeote in Venezia il 
signor Dilli! 

i^ommò a membri della commissione 
provinciale 'appello per le imposte di­
rette i sigli ri : Oicooi-Beltrame effet­
tivo ; Biasu'Ji supplente; Gaociani effet­
tivo; ChiatUtiBt a.pplenin. 

Nominò membro del Coosigllo di 
ammlnistrazona del civico spedale ed 
(Spizio espoti io Udine il signor Della 
Torre. f 

Nominò t membri del comitato fore­
stale i 8lgJSima'.ietii, Attìmia-Maniago 
e Perisanttll 

Pr£>se j)ito di sei oomuoioazioni di 
' aeilDeraziobt " cirrgsoza,- mpTiimniiu' pa­
rere favorevole alla concessione del sus­
sidio govei'Gativo per opere atradali ai 
comanl di S. Leonardo, Ragogna, S, 
Odorioo, Snelle, Gordenona e Meduo, 

Dopo luuga ed animata dinoossioue 
sulle spese per studi sui catasto accele­
rato della Provincia e dopo anche di 
aver re«plnt|> la sospensiva proposta dal 
consigliere Éarchi eoo vnli favorevoli 
16 oaotrcri -^7, <l Cotiaigiio approvava 
par appella tiominale i! seguente ordine 
del giorno proposto dalla D»pntaz'oue 
provinciale con voti favorevoli 18, con­
trari 14 e ^ astenuti : 

< Il Cnoalglio provinciale, riconósciuta 
la Decessila di ulteriori studi cenauVri per 
prendere una decisione intorno al oata-
at). accelerato della Provincia, delibera 
di aaaegoare per questo scopo L, 10 
mila da prelevarai dal fondo di riserva 
dHll'e^eioizio oorrent", ed incirica la 
D'iputaziona di tutte le pratiche di eae-
ouzìnue», 

Klupoaero si i consiglieri : Barnaba, 
Biasttiti, Blllia, Celotti, Clidig, Fabris, 
Mulisani, Mingilli, Manin, Milanese, 
Munti, Morgante, Mom, Pini, Puppi, 
Runier, Stroili e Trento; risposero no 
i consiglieri d'Andrea, Biguoii, Rosai, 
Gavarzerani, Cona»ri, Qonano, Magrini, 
Marchi, Marailio, Oi'ietCì, Biinis Simo-
iieiti, Variaco. e Zatti ; ai astennero i 
signori DeoiBiii, Fiielli, Marzia e Paris-
suiti, 

Suir assunzione a nnricn provinciale 
della somma di L. 368.70 dovute da 
Annlt» Ciotti ali'latitutii delle figlie dei 
militavi in Torino, il Consiglio approvò, 
a partito secreto ed alla unanimità, il 
eegnenie ordine del giorno : 

< li Consiglio provinciale ; 
Letta l'istauia 26 giugno 1887 del-

l'ora defunto cav. Marziano Ciotti ; 
Udita la relazione verbile della De­

putazione provinciale favorevole alla 
diiminda ; 

Avuto speciali riguardo alle benems-
Knift del compianto cittadino p>4Ì suoi 
siugoTarl servigi reai alla Patria nelle 
battaglie della sua indipendenza, nonché 
alle atrìoKenti ed eccezionali condizioni 
economiche della euperatita famiglia 

D'ilibera: 
di porgere all'iititulo per le figlie dei 
militari in Torino L, 366.70 dovute 
dallii f-iniigiia -Ciotti per spese della 
propria figlia Aonita >. 

l i ' on, Marchlorl. L'on. Mur-
sbiori iiasume ogg il aegretariato gene­
rale dei lavori pubblici. 

Ieri egli prestò giuramento davanti 
all'on. Cnapi presidente dei Consiglio, 

Tutto c'ò, però, secondo un telegramma 
delta Ymttia, • 

\ Verrffivlt» e l a v o r i . Il Cmaiglio 
^ di Slato ha espresso l'avviso che si 
1 possa approvure lo schema di transa-
< zione conoordiito fra l'awmlaxunt'OOB 
' governativa ed i signori Litigi Zioin a 

Óiacomo Oapallaro per i compensi da 
j essi raclameti per 1 pencoli d Incendio 
' derivati ad Un .loro fabbricato in causa 

della viciìiaaza della ferrovia Udì le-
j Pontebb- ; 
I — La Sicietà dalle strade ferrate 
t dell'Adriatinu ha aottopnslo all'approva-
I zioiie governativa lo sohema di una la-
; riffa locale n, 805 che dovrebbe aoatl-

di' N^pd'i 7n' l̂ome "dr'v."s,"!ri.mrgll l ""''̂ ', l"»"'' .P"' """'«'•<' f » ' " "'B""-
esemplari dell'Opuscolo da lei t,.,tèpub. [ ?.^»^I^.3'i,\'.!. ,'".''.';f.\!.':';';f","'„';:i;^j 
blio-ito col titolo la Pellagra fi i Forni 

Ctioiello rrcaSato dal He, 
Il sigi 0 . Mauzioi ricevette du I^uuta 
la eegceula: 

Monte, 81 luglio 1887. 
Ho avuto l'onore di rassego re alle 

L. L. M. M. ed a S, A. R. il Principe 

Il Consiglio provinciale verrà ricon­
vocalo il giorno 20 aèttembre p. v. 

rurali, 
E nota da gran tempo alla Re>ilo 

Famiglia l'op-ra Intelligente, assidua ed 
efficace di V. S. onde migliorare la 
condizione de' poveri conladiol. Uno 
scopo coni pietoso e cosi conforma s' 
semi menti ognora professati dai Nostri 
Sovrani verso noe classe di. olttadini 
tanto meritevole di ass ateoza a di con-
furto'non pot-va che ottenere il plauso 
delle L, L, M. M. ed io fui lieto di at­
testarle più volte la R-ialH aoddisf^zioae. 

Piacque ora al Redi rendermi inter­
prete di suol ringraziameotl aooobè di 
quelli di S, M la Regina e del Principe 
di Napoli pruaso la S, V, e desiderando 
che $lla conservi uo ricoido dulia So­
vrana benevoleuza, mi ordinava di pre­
sentarle l'unito gioiello fregiato della I 
Augusta Iniziale, 

Nel felicit-irmì con lei per questa 
prova di Reale f ivore, la pr^go gra­
dire gli «Iti dì mia didtinia stima e 
considerazione. 

Per il Ministro 
0. Raltazti 

111. sig. Oinseppe Manzini 
Segretario dell' istituto Taooico 

UdlD<>. 

J i i i s o c l a x l o a e a g r a r i a T r i u -
lanMi II Gaosiglio dell'AbSOoì̂ zione 
agraria friulaon è convooito in seduta 
ordinaria pel giorno di aabbato 18 corr. 
ore 1 pom,, per trattare dei seguenti 
oggetti : 

1. Gomuniosziool della Preaidenza ; 
2. AaaegDo del prem'O ministeriale 

di L, 100 al pili meritevole fra gli agri­
mensori-agronomi licenziati nel correale 
anno dal r. Istituto tecnico di Udine; 

8. Relazione intorno all'insegoameuto 
agrario impartito da alcuni maestri eie, 
meoterì nella nostra proviocia e propo-
at'ereianve. • • . 

R e t t i f i c a i Dall' Amministrazione 
del Dazio Gouaumo, riceviamo la se­
guente : 

Passata la prima triste ' impressione 
abbiamo con più oilms e diligenza vo­
luta verificare Ile circostanze che causa­
rono il deplotevolisaimn fatto accorao 
sabato scorso a porti Venezia e siamo 
lieti anz tutto di comunicare cbe la fe­
rita acaidinalmente riportata dalla Ti-
nicolo-OiacomelIi Antonia fu dal dottor 
Salvetti giudicata leggeri e f^uariblle 
infra quattro o cinque giorni, .e della 
pòca entità della ferita ne ha offerta 
tèstimaniaiiza la stessa Tióicol'i-Oiaco-
molli, la quale dopo là subita viaita, a 
piedi e con passo franco a sicui'o por­
tavasi all'Ufficio d'Amministrazione del, 
Dazio, indi sempre a piedi avviavasi 
verno il proprio paese. 

Né il fatto cbe si deplora sarebbe 
avvenuto se la Tinicolo Oiacomelli allo 
invito della guardia fosse discesa dal 
suo veicolo; né sa essa per improvviso 
movimento del somarello non f.isae al-
l'indietro cnduta sul carretto eedendoal 
sopra la punta del «ferino» della guardia 
visitante. 

Né il contegno della povera guardia 
poteva essere p ù corretto e pietoso ad 
un tempo, liquantochè accortasi della 
sopravvenutagli disgrazia, w» alancio 
spontaneo ed affettuoso si offî rse man­
tenere la Giacomelli ferita, a totts sue 
spese aU'O-pitale; la quale fnrse rom-
|irei>a dell'atto geoernso della povera 
guardia rifiatava, preferenlo invece po­
che ITO che la guardia prontamente 
eaboreò e cosi ebbe fine.Il doloroso ac­
cidente. 

Quindi poco generoso anzi inumana 
fu li precipitilo e severo giudizio del 
oronis.ta dei Giornale di Bdine, verso le 
povere guardie daziarie,. e aono certo 
che ae il signor Cronista si fosse fatto 
un chiaro concetto del servizio di esse 
guardie, ed avea»e avuto, la bontà di 
ben vagliare i fatti, egli avrebbe evi-
tiito di cadere in si gravi esagerazioni, 
ammettendo invece la probabilità ohe 
diagrazis ne pouno purtroppo suooedere 
a tutti, 

Xl m e r c a t o d ' o g g i . Il mercato 
d'oggi è poco animai" e ai ri!>contrann 
su di esso appena 600 h>>viui e 200 
equini. Plichi affari, Ob, in qu ile busto 
ttato è mai caduta la nostra gran fieia 

prezzi per Napoli sulla base di L. 0.0664 
per touuellatn-cbllometro, più il dritto 
fisso di L. 1,83, pur tonnellata, ecce­
zion fatti per le stazioni di Padova, 
Treviso, Vatat a Vincenza per le quali 
restano I prezzi attuali, 

S e r v i g i o f e r r o v i a r i o . Ieri sera 
il tieno dirulto da Vi-nezu arrivò non 
più di tre quarti d'oia di ritardo. In­
vece delle 6,19 giunse allo 7,7 e ciò 
diCesi causa l'aver dovuto aspetture 
quasi un'ora a Mestre il diretto da 
Roma. 

E fin qui meno male ancora; Il peg­
gio si è che uel diretto steaau si tro­
vavano moti triestini e goriziani re­
duci dalla feste di Venezia i quali 
aveano calcolato di preulero qui il 
treno delle 6 35 pom. Quale non fu 
però la loro sorpresa, quaudo arrivati 
qUi, seppero che il treno per Tl'ieatn 
era già paitito. 

Con ragiune essi dicevano: ma ae ab­
biamo noi dovuta aspettare un'ora a 
Mestre, perchè a Udine non ci hanno 
atteso 4S minuti? 

Non etsendo altri treni nella g or­
nata dovettero aspettarli quella di ala-
mane delle 2,60 cbe però parti ancha 
esso ÌD ritardo, eiiseudo giunto qni da 
Venezia alle 3,30 invece delle 2,30. 

CJ.-Ì quei Trixitim invece di arrivare 
j'ri aera alle 9,62 saranno nppeaa arri-
vali oggi mttdoa dopo le otto. 

Evviva il servizio ferroviario. 

i l n r e c l a m o d i a l b e r g a t o r i 
e d OMtit Abbiamo ricevntu una let­
tera firmata ; Alcuni ai!)ar((alori ed tuli, 
con la quale si muove luguo per certe 
preferenze accordate ad usercenti a dan­
no di altri. 

Si lamenta vi siono due pesi e due 
misure, poiché si accorda a taluni quei 
che si nega agii altri. 

. Si cita il nome di uu albergo cbe h» 
la licenza fino alle 11, mentre resta n-
porto nella presente atagioné fino ad uà 
Ola ed aaohe due, dopo la mezzanotte'. 

La lettera stessa poi finisce cosi ; 
CI SI carica di tasse e sopra tasse obs 

dobbamo pagare, per cui avremo pur 
diritto, dì raccomandire la cosa all'Au­
torità, affinchè in qualche modo prov­
veda, altrimenti a'arà sempre vero che 
la legge n o n è uguale per tutti. 

jMora l i t ik . 11 Giornale di Udine 
ieri scriveva ; 

« Alcune famiglie di via Giovanni 
d'Udine protestano altamente contro il 
mal costume di alcuni giovani soipoli 
abitinti rimpetto-u loro in casa Jan, i 
quali vengono m tutte le ore del giorno 
alle fiiieatre con donne d'ogni maniera, 
aiiminu'de, disointe, sfacciatamente ab­
bracciandosi e baciandosi e facendo sceua 
da poaii-ibiilo. 

Queste famiglie hanno fanciulli e fan­
ciulle, la CUI educazione morale sta loro 
sovra tdttò a cuòre, e ai trovano in di­
ritto d'impedire siffatta liooiise, 

Qaalura nou baaii; loro questo avviso 
io generale, esse sapranno .rivolgersi » 
ohi può e deva con giuste misure farla 
fi'ita», 

£ noi aggiungiamo : 
Quello ono succede io via 0 uvaaai 

d'Utline, accade di sovente in via Pre­
fettura, nella quale, s-i non sbagliamo, 
ha sede l'uffî iio dì Pabblioa Sicurezza, 

Ora, vaili pure che qaeaio nfttuia pre-
postoal pubblico buon ordine ed nlla pub­
blica moralità, non arrivi a vedere amo 
m via Giovanni d'Udine, ma laiciarsela 
fire sotto I propri occhi é un po' 
troppa I 

S t e l l o c a d e n t i . Il padre Deozj 
annunzia che un perindn delle stelle ca­
denti avrÀ luogo in qU'isto me^e, e cioè 
nei giorni 9, 10, 11, e 12. 

C o r n a r n t e r n a s i o n a l e d i 
V e l o c l p e d l c i t l . Se le nontra infoi-
IOAZIOBI sono esatte, come abbiamo tutti 
1 motivi per ritenerle, la corsa dei ve­
locipedisti di domenica prossima, riu­
scirà molto interussaote. 

SI hanno assicurazioni formali della 
presenza di un bel numero di veinci po­
disti d' oltre ludri ed anche di Purdo-
iioiie e di altre provincia venete. 

Dopo lo due corse, sappiamo anche 
0 le s'intende fare una sfilata a cui prnn-
derebbero parte lutti i dilettanti della 
città, percìli si calcola che. si potrà ve­

di S. Lorenzo, che in altri tempi era | di-re correre una ciiiqnaniins di velgoi-
tanto e si meritamente rinomata I 1 psdisti in una voltA, 



I L F R ( U l> ! 

1<tt«t*R di fiBereisle e rlven» 
d l t n S S S 9 « Il MuuiO'pia ha pubbli-
Oaiu li a>gauiite avvi to; 

Oompilxta dalla 0<i>Qta Muiiioipale la 
lista Bupploiiva 1887 della taiaa and-
dett ' , enma pregorlve l'art, SS dello 
epaaiile R«golaiaerita, 

Si a w e Se il pabblioo: 
1. che detta lista sari depositata DO!-

rUtdfiiu Manio'pale per 10 giorni, da-
ooiribiii dalia data dei preseuta avviso, 
allo scopo ohe agnaua possa entro lo 
8t>-i<so tHrmiOH Hsaminarla e produrre 
alla Oiuuta MuDioipale 1 reolami di sito 
In i-r,i8iie, 

S. ohe tali reolaml dovranno essere 
latlìrirlatlì, alesi sa anrta Blograaaii da 
oeui. 60 , corredati dai neoesitalri doau' 
inai.tl « provo 8 firmati dall'ioteresBata 
0 da ehi la rappresenta. 

•*er (f rlMcaldaiMMifa dei fa-
eall nuuiiicipaliedi'lleMCMOIe. 
Il pillimi 18 g'siia 1887 avrà lungo 
nell'I] Ctli:ia lUuu >:ipale l'lueanto daSoi-
tiro delta Ifgaa àa fu'ioo pel risatlda-
mpiito dei lucili d'uttlixo, stabilimenti 
e sjuois dipendenti dal Muoioipio non 
d4pus tn nei rixp itivi magatseui pell'in-
veroii 1887 88 11 preizo a b<89 d'asta 
e di L, li Ì7 al quiutale ; l'importo della 
cauziune poi coutr>itto è di L, 700. 

Ammoiiiare della somministratione 
qniiit>ili 1000. 

Il pigiimento Suri fatto entro nu 
uieiie dopo comp'Uta la foruitara. 

La fornituri dovrà eeaere o.-mpiuta 
entra un mete del contratto. 

T e a t r o M i n e r v a . Qaesta sera 
terza ruppreiiiniazioue dell'opera Na­
bucco. 

Oiovpdì quarta rappr^seotaclone. 
Presti per queste due ser<ì : 

Ingresso L., 1 60 
Ldggiooa » 0.60 
Una poltrona » 2.00 
Una sedi» > 100 
Paleo I. e l i , loggia » 8 0 0 

OseerTMslonl mctettroloslche 
Stiiiioae di U d i n e — R , Istituti) Teooioo 

8-9 agos'O ore 0 a ora 3 p. ore 0 p ore 8 a 

Oar.rid.aiO* 
altom.116.10 
liv. del mare 
Umid relat. 
Stato d. cielo 
Acqiia ead. 
I ( diruions 
S ( Tel liilogi. 
Tarm.centig 

764.8 
51 

misto 

7535 
44 

sereno 

S 
3 
293 

•763 6 
di 

sereno 

0 
23.8 

TS2.8 
5S 

sereno 

0 
25.0 

0 
24.4 

Temperetnra („,;„;„, „ ! 
Temperatura miniala all'aperto 15.0 
Mimma esterna nella notte 8 9 : 15.8 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del-
l'Uf&ciu centrale di Uuma : 
(Bioevuto alle 6.— p. del 8 agosto 1887} 

In Europa depiesaioue al nord, pres-
eiona speeiaimeoie elavata (770) all'è-
strema oeeidenia, Norvegia ceuirulo 748, 
Io Italia nelle ultime 24 ore barome. 
tro disceso a nord, salito a sud. 

Cielo bello. 
Tramontano abbastania forte a and-

est. ' 
Stamane cielo leggermente navoloso 

all'estremo nord, sereno altrove. 
Venti deboli settentrionali a end. 
Calma a nord, barometro livellato a 

767, mare calmo. 
Frobabiliti; 

Vt>uti deboli variabili, cielo general­
mente sereno. 

{Dall' Osservatorio Jfsioort'co di Viiiite.) 

Varietà 
U n t e r r i b i l e uMitasalno c o n » 

duuuut4> a n t u r t e . AIIH An îae 
di Cauipubasso (Abi uszi) a' è svolta 
una cansa raccapricciante pi-r fernoia, 

li giuvanu OfS'ire Oiurdauo, da Ou-
gliemuiieai, epueò nelle carceri (dove 
espiava reato di sangue) uni ieggi.>dr« 
i^ntituilu; e dopo c,lquanto tempo suo 
fratello N.colli impalmava la sorella di 
lei, avvenente del pari : questi due ul­
timi sposi di carattere mite a buono si 
adoravauu. 

fila g A Cesare era tornato io paese, 
e la dmcurdia divisa 1 due fratelli per 
ragioni d'interesse. 

Cesare O.orduno fini per ncoidere il 
fraiollo, la cognata e il cognato. 

Uopo la triplice esacuiiuiis si pose 
in liiutausa, ma è tale il terrore che 
ispira, cbe il Governo è costretto da' 
reclumi dell» popolatiooe a promettere 
un premio di nulla lire a cbi lo oouee-
guaasu alla giusiisia. E fu cuuseguato 
<lali'arma dei reali carabinieri, 

Stralciamo dnll'atto d'accusa i terri­
bili parlicoliri del delitto. 

«Cesare Qiordaiio nel di 14 maggia 
si Atrviti di buou mattino ai campi dova 
i tre da lui condannati a morta erano 
intenti ai luro lavori. Pa>ise|>gi» cupo e 
allei.slo<o senza esst̂ re da turo veduto. 
Si allooiana e torna con un fucile. 

Entrato ostia terra del cogaato Antonia 
Fiocshi, lo stende a terra con una (n-
Oliate, fi al morente, obn biilbKttaodo 
gli chiede : — Cosa ti ho fatto, porehi 
mi bai nccii'of — risponde i — Hai 
prestato i buoi a mio fratello— • ri' 
eaiicaado tranqulliacnaats il sao fneila -
ai dirige al sito non lontano dove era ' 
Il fratal suo con la sposa, sorella del-
l'uccio Fiocohi. 

S< scontra per via col gartone del j 
morto, ohe Ignaro gli.chiede: — Bai ' 
fitto una starna f — Si — gli rispon­
de — ed ora andrò a fare due colam 
bnll». 

E va — piantandosi in fecola a suo 
fratello ohe Iriva solo, gli dioi^: Non 
vuol cessare di arcref — Perchè, se 
U terra è mi» T —. Non aveva Snito 
l'infelice di parlare, che nua fucilata 
fraterna lo cotineoe, 

Fi'nto si 8vven*,a soll'assassino, cbe 
fugge; lu ingenue, ma questi rivolgen­
dosi Hd un tratto gli spetxa sul cranio 
il suo fuoile, lo atterra e gli si gatta 
adduKBo — Ed ecco accorrere con grida 
strsaianti la sposa del ferito', lafigiadra 
ventenne, togliere destramente a oastui 
il revolver (falla cintura e minacciarne 
l'assassino, qu<isti sf rfftia, la strappa I 
di mano il revolver e lo sciirioa ripe­
tutamente contro di lei e contro il frii' 
tello, che radono, E non è saiio; 
strappa dalla mani di un giocane bl- -
folco >l pungolo fermto e tu spezia a 
furia di colpi sui moribondi. Iodi ca­
vata dallu bisaccia del pane, e lavatoni 
le mani si dispose a far colazione. Ma 
ad un tratto s'avvede, che suo fratello 
si rialta alquanta sul busto, allora 
corre con la sonrs inalberata contro dì 
luì, ma nel vederlo avvicinarsi ricade, 
e comincia a vibrare sullo spo»o e sulla 
sposa, che gemooo pietosameit», oolpi 
sopta colpi, a con orrende muiliationi 
li floiice, 0 ttando on ultimo sguardo . 
SQ quei poveretti, abbracciati nella : 
murili, si ripone a cavalla e va via i 
sufiilaudo; ad una doona cbe qualche 
ansa aveva intruvodu'O d l̂ f.itto — ; 
Allegra I — te dica — lasola quell'aria 
malincinica e lavora ». 

Li difiisa comb.itiò strenuamente per 
ottenere le attenuanti ; ma 11 Oiurl si 
attoooe alla ri'tinlsitoris, e Cesare Gior­
dano fu condannato a morte. 

Il pri'S'deale oav. De Gunuaro, ohe 
con l'acume e la eeronìtà ohe gli son 
propr.e, direste il dibattimuuto, rivolto 
al condannntn, gli dice: 

« Voi avete tre giorni per ricorrere 
in Cas^atione ». 

— Vorrei — gli risponda il Gior­
dano con volto divennlo livido e con 
voce sibilante — Vorrni tenere tra la, 
mani un revolver per bruolarvi tutti 
qaanti, iocomiiioisndo da te I 

ITotiziario 
Bonghi capo della nuova oppositiom. 

La Gazzella del Popclo di Torino reca 
che l'on. Bonghi sostiene la inevitabi­
lità d'un distacca degli elementi della 
ve.'ohia destra diilla msggioraoia at­
tuale, ritenendo che colla morte di De-
pretis non sia più possibile tenere in 
vita un ministero composto di elementi 
eterogenei. 

Lo stesso giornale afferma quindi che 
l'on. B'ingbi mijlio probabilmeota usila 
prossima sessione si metterà a capo 
dalla nuova apposizione, accresciuta del-
l'antioa destra. 

Per la famiglia di DipMis, 

La corte del conti ha liquidato in 
8S mila lire l'indennità spettante alla 

I famiglia Dxpreiis, 
SI assicnra che il re la abbia asse-

j guata una cospicua pensione vitalizia. 

I 7raltato di commercio. 
1 Venne approvata la proposta di Ori-
' maldi che dà incarico agli onorfvoli 

Gllena e Lnzzatti, di recarsi a »' goiisre, 
i trattati di commercio colla Francia e 

I cull'Auatrla. 
Si tratta dì elìmenara alouon diffi­

coltà circa il trattamento dei risi bril­
lati, del vini, d(<lle semole, dalla paste, 
delle (reccie, dei cappnlll di psgiia e 
dei prodotti agricoli. 

Il governo francese si mostra dispo­
sto a transigere sn parecchi punti. 

CAiuiura della («uions. 

fi imminente la ch'usura della ses­
sione, la quale sarà riaperta a novem­
bre cou no discorso dalla Corona. 

Il nuovo ministra dtgli «iteri 
e tnotiimenla d'amliasiiialori. 

Si designa II barone Blanc, amba 
sciatura a Ooatautìnopnll, come futuro 
titolare al ministero degli esteri. 

R .b:laot tornerebbe all'ambasciata di 
Vienna e Nigra a quella dì Piotroburgo 
mentre Greppi verrebbe coilocato a ri­
poso. 

Telegrammi 
P a r i c i 7. Il Journal dés Déiatt ha 

11 s igaenis telegraidma da B-irlioo 6 : 
«Il duca di Oobargo (padre) ha ri-

Alitato d-fiiiltivamente al principe Fer­
dinando l ' anton i s t>aoa di la ì irs sai 
troun di Bulgaria. É certo che né la 
Germania i.è l'Austria sppoggieraoDo 11 
principe se si recassi) a S"Sa nonosiante 
tutti i cvn-i^li; ogni probabilità di ve­
dere, permetisodal prioopsFerdinando, 
ristabilito l'ordine del principato pare 
dunque dover essere oramai «cariala ». 

Memorìale dei privati 
B a n c a d i Udine. 

Situaiioiio ni 31 luglio 1887. 
Ammontare di n. 10470 Asiani a 

!.. 100 L. 1,047,000.-
Veraamsoli eirettnatl a saldo cin­

que deolmi „ 533,500.— 

Saldo aiioa! L. £38,800.— 

AHI«g 
Allenisti per saldo AsiosI . . . L. B33,tOG.— 
Ntnaerario in cassa „ A7,><8J.S7 
Porufbgllo 3,»3i),em.«6 
Effetti all' Incasso 38,36!).IIJ 
Aoteeipasionl contro deposito di 

valori e merci , 276,308.110 
Valori pubblici , 850,31)9.66 
Conti cori', garantiti da deposita , 8] ii,77il.il8 
Conti con banche e corrispondenti „ 169,746.05 
fitsbili di proprietii della Basca „ 71,>)76.— 
Eswcisio Cambio valute „ 00,000.— 
Depositi a cauzione di fuiia. . . „ 81,noO.— 

, , antecinattoni . 7011,816.— 
, liberi. „ 8tO,iSii.llO 

pesed'onUnMlsammlnistnuIone, 17,76 J.77 
II. 8,4go,7<>o!^ 

Pastln 
Capitale L. 1,047,000.— 
Fondo di riserva , 16<.),400.81 
Conti correnti rnitli&r{ . . . . „ «,n»6,67l.31 
Dsposltl a risparmio „ 47«,S6B.51 
Creditori diversi „ 90,t8<>.31 
Fondo por eTCnicnze » 6,ti*0.13 
Azionisti per residui interessi e 

dividendi 4,917.53 
Depoiilanti a cansions „ 784,816.— 

„ liberi , . , 810,480.80 
Utili lordi dei corrente essrciile , lJ6,tM97 

U B,iS0,7M.Ba 
\mm, 7 WOM >SS7. 

U Presidente, 0. KEOHLER 
Il Sindaco p. Il Direttore 

JL Maaetairi A . Pttraeehi 

Band. ftT.78 —i— ',na><ni KM li!) Francia 
10006 I - Uelid. 767.60 Hon. 990.— 

BOUA, 8 
BeadlU italiant 97 76 — Banca Oea. 688.— 

PABIQI, 8. 
Bendits SO o 84 IO— BndMa 4 Irit 108.17— 

Beadits itali,n< 96 83 Immlra liU 1|] — 
Inslese lOlSjia Italia 3|16 Read. TnMa 14.80 

BERUMO, 8 
Hnblllaro 46<l.— insalaci» 878,— Iicmbard* 

!34.— Italiane 97.60 

vraiNMA a 
Moblllini 981.40 Uimbardo 8175 Fetnnie 

Anstr. 1129 76 Ricca i^aiieoaie & j6,— Kapo-
iKonl d'nni 9 08 I — Cambio Pnbl 49 70 Caia-
blD Londn 136.76 Ansttlsea 82,66 Zecchini 
inperitU 6 98 

LONDKA 7 
Itallan» 98 i— laglcie 101 9(16 Spainaolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAJRIOI 9 
rhinnira i^dh ima It. 96,83 
MareU 18lt 1|3 l'olle. 

MILA VI) ' 9 
Bandita lisi. 97.75 ter. 97.80 
Napoleoni d'ora —.— 

VIEHNA 9 
Raadlia antttiua (i-arta) 8140 

Id.. ansti. (arg, S ieo 
Id. »ii-tT. (or) 11280 

ìfmA'H 136 75 — V.„ 9.96 l — 

Fropopta iiHiiu ti|ji<g> tl< M. UARDUSCO 
HUJATTI AtESSANnRO, qfTmtf. rwpnns. 

Avviso 
IL HEGOZIO CAPPELLI 

DI 

CdiBS, 9 agosto 1887. 

Beco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare io maochiua. 

GRANACUB. 

Qrantarco com. n, da L. 12 35 a 12.40 
Segala * * 9 80 , 10.60 
Frumento nuovo . v , 15,— » 16 30 
Oiailone com , . . » , —.— „ —.— 
Fagiuoli alp. . . . » , 12.— » —.— 

FRUTTA. 
ìiaeì Ireaabe . . . t » —.Sfì „ —-SS 
Pare » » — 8 0 „ —.15 
Psrsioi » » —.40 a —.60 
Pomi , , —.80 » —.25 
Progni » > —.15 » —.12 
ijuaioi f r e s c h i . . . » » —,20 » —.26 

LEGUMI FRÉSCHI 
Patate —. 8 » —.10 
Fagiuoli „ „ — 1 8 » — 2 5 
T-goline , » —.12 » —.15 
Tegoline schiavi . . „ „ —.16 » — 1 8 
Pomidoro » —.25 » —.20 

UOVA e BURRO. 
Uova al cetito , . da L. 4.90 a 6.— 

DISPACCI DI BORAA 

VENEZIA 3 
Baodlta Ital. l gennsto da 9534 a 9548 

1 laRiia 97.45 > 97 66 Azioni Banca Naaio-
mila —,»—Banca Vanet» da 880. 
a 8tfl — Btnca di Credito Vaneu da Dea,-
366— Hocinia castrazioni Vimats 803. a 808.— 
Go^ niUco VencxìAno Ì06—- a 208 — Obbti^. 
Fnatito Venezia a premi 38.35 a 33.76 

muti. 
Pezzi da 90 CrancU da -- a Ban-

coiiote anstriwhe d* ilOAJjS —»303 7̂ 8 
Cambi. 

Olanda se 31|3 da (ìlernitnla 81— da 138.40 
a 134,70 e da 138 65 a 131.90 Francia 8 da 
10U.46| a 100 701— Belgio 31— da — a —.— 
LoniiTK a da 26.31 a ibM Bvlasaia 4 100.85 
a 100 66 e da —|— > ~.— Vienna-Trieste 
4 da 303.38 - - 30.37» a da —, a- ,— 

Scotto. 
Basca Ifazioaalc b 1(3 Banw dì KapoJi i la 

Banca Vaasls Banca di Ciad. Veo. —— 
MILANO, 8 

Rendite Ital. 97.76 —.80 Uerid, 
a — Caoh Londra 26.3S 33— , -

Fmiuna dà 100.t>3 liS 67 1,8 Betlìa» da 133.90 
138.70 I— Pesai da 30 feaadd. 

QENOVA, a 
Readìta ila'iaaa 97.70 — Bsnra 

Hazl.iuale 3157 (^-Hto moMllaie 987.— 
Uend. 767.— Ueditenanea «07.— 

R. G À F O F E R R I 
I à trasferito in V a Cavour a. 8 c<sa 
. propria [fx negozio d'Oinl'igiena ed Oro 

flcieriu sig. fi. ^iirrui-ci) Grande asanr-
i timento di c a p p e l l i 'l'ogni qualità e 
1 forme reaemì, CMlipcIli I n g l c u l o 

c i l i n d r i s e t a i;raodo uovilà, il prezzi 
discretissimi da non temere coucorrenza 
alcuna. 

Trifoglio Rosso 
Presso II potinnorMio, trovnsi un forte 

lo T r l f n s l t s » Vtoiiiao di ot-
timH qualità, t n n t o l u p e l o che 

iiguBclnto. 
1 signori pusaideoti potranno averne 

di dtts distinta prorauieose, cioè di 
quello coltivato io Fiiul',comHd' qnpìlo 
coltivato in terreni lungo il P i a v e 
ove riesce miglioro pernhè la v e r a 
o r l K l o o del trifoglio rosio. 

Oude non abbia a verificarsi ooine 
I' anno scorso, ohe molti possidenti do-

, vettera pel loro ritardo iicquistiro se­
mente d'incerta pnivenienza, vorrei 
pregarli di prenottare subito l'appros­
simativa quantità occorreiitfgli, tanto 
più ohe quest' annata ries"! molto scarsa 
di semento. Con la qn'tnt'ià che ora 
tengo disponibile g farnnt iMro la boniA 
e nascita sicura. 

Domtotea Del Negro 
U D I N E 

Pia zn df>l Duomo 4. 

Società ì&teraazioaale sericola 
Sono aperte le sottoscrizioni pur seme 

bachi per IH o n o p g n a bacologica 1888. i 
Uivolgerni lotanto al rapprpgontunte i 

geii'-ral» Anionio (ìrondis San Quirino 
di Pord-noue. : 

Del BHine del oav. 0 , Pascali che 
servi di espxrmenio uell'or traHOorsa 
campaf^na bacologica verraauo ostesa-
mciite pubbl cali i risultati ottenuti. 

San Quirino, 10 Inolio 1887. 

- ANTONIO OR.\NDIS. 

NUOVA 

Il Nogozio Cippelli di JMT. C o i e c l i 
dal «. 2 eia Ravour venne tranpiirtato 
al n. Ut delia stessa via, nell' ex-Se-
goiio Gapiif<-rri, Il suddetto Nngozio è 
bene assortito e fa prezzi da non te­
mere coucorrfnza. 

La D tta per tanto spera di venire 
onorala da uumerosa clientela. 

OIV» . C^OÎ .iJ.l.ìk'i'VI 
(Vedi ADIVUII tn quarta pagina). 

OEOLOGEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Aumonloir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e nihiil. 

Ori'ficerin rì'o|,'ni g inere . 
Decorar, oiil — Ordini equestri, 
Nuovo Gerii loii Sympbonio min oam-

biamenin di pezzi muiidali » volontà; 
Organi Ariiion p^r Chie.ia a altri sl­
mili istrumeiiti. 

"AuTorpici^AT" 
H\ vende 

il catrame 
A Ite 9 a l <|ulntaie. 

ValentiDO Brisigiielli 

MGOZlOiyiFATTmiE 
19 V i a C a v n u r n , 4 

Hioco tìopiìKUì ett'ffii unno tiitt.i lina 
iinr.iox'li n.'l ''ntxra 'la lira S.ftO, IO» 
i», 1 4 , t 9 , S O , « a , a lire 8 » il 
taglili ve-litu. 

Stoffe per siguurn, T.bei, Boiges, Mus-
sol't ceti, eoe. 

Biancheria d'ogni sorla. 
Coperte, copi-nori, lana e tralioi per 

materassi, orettoiii per mobili,. percalli 
per vestiti e cutnlde, flanelle, maglia 
lana e c<>toae. 

Tantissimi altri articoli n prezzi mo­
dicissimi, 

Orandissimo asso ' ento Scialli neri 
T'hor con a seiixn ri rao da llrp 9^ 
4 . f i « , O, 9, O , 1 1 , l e , » 0 sino 
a 4i0a 

Aasumesi commissiODi, in vastiti da 
nomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità a puntnalità, 

BAGNO ARTTFÌGÌALE' 
Firro-Rameioo-Arsenioale 

26 L E V I G O 
Onesto bugno è molto u^oto per la stesse 

malattìe, per laqnAlt rìeae oniiatuo il bagno 

I buoQ) r!siilt»tì ot*enuti In rnceooimr̂ nno 
molto, eri i fiignori Malici In or'linnno tinto 
per Ili curn prep-irutorinni b>tgnotii Izcvieo 
come pf>r la cura a dom'olio per chi fooAO 
npirimpo^sìnlità di porlsrsi alle rinomate 
Foiitte 

Questo liquido concentrata è ppppnrfttn in 
T r e n t a n e l l » flikrtnMcla ilMirArnil 
coi prodnttj ohe mÌii>-rulixziiuo l'Hcqan di 
V4*lrlalo d Lev|«o. 

I componenti cliioiici sono Hcìotti in nue l̂a 
poca flrqua, che rappresenta la quantila suf» 
liciente par lìu bugno 

L*elicht-ttH 'li (î tii lioUiplìfi deve pnrtftre 
il nomo FarianMeit» d a i r A r n i t fi a 
V r o u t o e la firma del propriiìtario. 

Unico Deposito in UDINE proAsio la Far-
mncia A . VAMi.%Hi Marcatovercliio. 

A. V. BADDO 
fuori porta Viltalta - Ossa Hangilli 

. u . j« i i ih i 

Vendita E.s,soQza d'ueeto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

KAPPHESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

«li Kln la i e i t 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
iniMltsira — Itlndera — TLcvv» 

Porto — A.iionnte ecct 



I L F R I U L I 

Le ìnseradoni dall' Estero per 11 Frinii si ricevono esclusivameménte presso l'Agenzia Principale di Pubbiicità 
;r ¥ fe^-E. Oblieg;ht Parigi e Bnma, é per l'interno presso l'Amministrazione del nostro jd.»>ttìiaLle. ' 

3S/d:accxb.ine, agaicol© p e r Mao l i a l , corìLd.-àttori d.'acq.ia.a e siia© 

VIA POSCOIXE N, 8 

SCHNABL & C. F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchino agi-ieole, 

macchine e caldaje a vapore, doi più recenti sistemi 

Ni rontÌ8Con<» a I > K E ; % Z I » I IMISBII ICA: 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente o per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasin ssion,',> in cu jp,; canape,-e tele gommate. - • 
Tubi di ferro di Germania, dì ghisa, pinjnho, rame, telti, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari;"'Sg*'aWàtoi," trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiali. 
Macchine'e Ìoconip!}i!l a vapore, pompe di gran potenza a vapóre, dello migliori e più accre­

ditate fafìbriche di (Ì(crmania e Inghilterra. 
Tagiiaforaggi, torciti per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vintì-ecc. ecc.- ••••-.-'>•"'W' ; ;̂  
L'Ufficio è proyveduto.di un pomploto campionario e deposito di perni por caldaje, ed unioni 

per Correggio di trasralssiorié,. tìinghie per elevatori di mohni o relative viti. Tampagni e viti 
con tampagno di lu/,te le dimensiofiii. 

Caoutcbouc per"iisi tecnioii''•"• ' 
Apparati elettriclj "per lucè elettrica e sonerie. 
Torrii ;a, pedfl'lè"':éd"'a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe con lama 

senzaifine, grué.dig'raaibrzaiptìrsoali e,officine, vericelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'>tiffìcio' fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vaporo per staWlimenti industriali. ' ' 

hi 

Pompe oomndl "e' da' iucsAdió, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame ecc. eco. 

Annunzi a mollici prezzi 

DA OOINK 
on IM ast 

, H.inant 
a 10.39 ut. 
a 1ÌI.Ì0 p o a 

• S " • 
. B-BO a 

ORARIO "DELLA fERROVIA 

DA amtitt 
ora 6,IS0 lut. 

a 7.44 u t 
a 10,80 ant, 

. a «.so p. 

DA ODINE 
ore 2.B0 ant, 

a 7.M u t . 
. » . - a 
a a.GO p. 

. a.as p. 

minto 
omnibus 
diretto 

omalbUB 
omnlbUB 
dirotto 

Anl7l ,11 
A VSNUZIA 

ore 7.15 uit. 
9.87 ant, 

' 1.40 B, 
6.10 p. 
9.66 p. 

11.88 p. 

onnlb. 
diretto 
omoib. 
aknlb. 

liL^ 

misto 
onaib. 
nlsio 
omulb. 

Futonzo 
DA VSNBZIA 
oro'4.85 ànt. 

a 6.35 ant. 
a 11.06 u t 
a B.15 p. 
a B.46 , 

A PONTKBBA jj DA POMTXBBA 
ore 8,45 ant. Il ore 6.S0 ant. 

a 9.44 ànt.| . 2,34 p. 
a 1.84 p. ! a 6.— p. 
a 7.28 p. 1 a 8,86 p. 

dirotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

, oBiùba» 

omnìb. 
omnib. 
o«nib, 
dirotto 

A TRIESTE 
ore 7.87 ant. 

a 11,31 ant. 
a fi.lOp. 
, 7 30 p. 
, 9.62 p. 

DA TRIESTK 
Óre 7.30 ant, 

a 9.10 ant. 

. 4,6o""p, 
a 9 — P, 

DA O D ^ B 

«ro .7.47. ant, 

r, id-ao a 
a latStp. 
a 8 . - p. 
a 6.40 p, 
a 3,80 p. 

omnìb. 
4W4Ì1), 
misto 

omnibus 
JfiitO 

Arrivi 
A VDINK 

oro 7.86 ant, 
a 9,64 ant. 
a 8.86 p. 

° sci*'' 
' S^gQ a n t 

A OT>W*KS~< 

4.66 p, 
7,3» p, 
8,20 p.' 

A UDiNB ' 
ore 10.— ant, 

, 13.80 p, 
a 4,37 p, 
, 8,0B B. 
. UH ant 

A DIVIDALE DA DIVIDALE 
. misto ore 8.10 ant ore 8,80 ant misto 

a 10.83 a a 9,16 a ^ 
à "'" ' H- l'.37p<- >a 13.06 p. 

a 8,32 p. a 2,—p. 
a 7.12 p. a 6.66 p. 

,« . . 0.03 0, , ,7.46 0. 

A UDINE 
ore 7,02 u t 

9.47 a 
13.87 p. 
3,sa p. 
6.27 p. 
8.17 n. 

Navigazione g^perale italiana 
• ' ' ' ' . . ' ' ' SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RÙSATTINO 
. '. '—:. ""T^—'-rT- ! ( / , ; . V 

Capitrtle : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CoKapa r t i r a e rL to cU. O-eiaoTra-
• Piazzi Aequaverdeirimp'Uo alla Stazióne Principo 

LÌNEA mìMm BllME, u PL,\Ti m IL m\m) 
(Continuar.iono dei Sarviiii R. PIAGGIO e F , ) 

Partesse dei Uesi di AGOSTO e SGTTEraRG 
Per Moutevlde» e l lucnos-Aircs 

Vaporo postale OKIONE partirà il 16 AKI-SU) 1887 

SIHIO 
GUVA " 

REGINA MARGHERITA » 

1 Settembre » 

8 

16 

D A TlTf A T UffPWi'PP ^ """ aiJiiarèn'emBiKe dovrebbe ossere lo soopo di ogni j 
I l a i ! l l i i L L ! u u r i 1 l i ammalau); ma iuveciv mollissiiul soiio coloro che af- i; 
/etti'da malattie segrete (Blennorragio in genere) iioa guardano che a far ì 
scomparire ni più prosto l'apparenza del mule ohe li tormento, anziché di- j 

struggere per sajnpi'^.jeradlpalméiilo l.a'óausa che l'ha prodotto; e por ciò f-ire adoperano astrìngenti darinqaissimi alla 'i 
aalu(è pronna,.ed a 'quella della prol,?̂  n?soi'ura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorànj} l'esistènza .delle'pillola i 
del Prof. ^ j | 7 / . G J , ™ / r f i dell 'Univeryt^i, ,41 l 'av io . ,. , , . .;„., ,• ,• - ," . , , '.. • ' . , * 

Queste pillola, ohe contano ormài' treatailue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli ^ 
si recenti che cronici, «óno, corno lo atti'Sta il valente Dolt. Bazzi'ni di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 1 
sedativa guariscano.radioalmerte di i l | ,redette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e rcsftringimentì d'orinaj. j ^ p c c i f l - j 

à , J S | M r e b e n e l f t ' ' i l H M l M . t t l n > Ogul p-iomn Tlaitn toarliao.ohirnFKiaha dal le . ìo afit..lille 'ì pi'Cousùl'u'aiichè' per ònrr^spaudiìDia. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Labpiatorio'piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magisirale rioetta daijei v̂ jr̂  1l\Vp\o 4»' 
Prof, LUIGI PORTA dell'Univnraiti di Pavia. . 

Inviando, vaglili jppstule di L. 4.— alla Farmacia 24, Oliavio Galleani, Miiiino, 'Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed ttlVestoro: — t/na scatola pillolo del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per abqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di'usarne, " , 119 

Rivenditori ';' In V d l i i e , l'nbris A., ComoUi F., Filippuzzi-Girolnmi e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; C i o r i x l » , C. Zanetti e Pontoni /arm»oi.iti ; 
l ' r l e K t n , Farmacia C. Znntìtti, G.'Serravallo ; X i t ra , Farinucia N. Andrnvic; T r c i i t u . Giupponi Catiò; Frizzi C , Santoni; ( f lgmlutra, 
A l j i n o v i c ; ' V e u c i l n , BSirier; P i a n s e , G. Proda'ùi, Juckel F.;.. M l l a s i o , Slabiliraonto C. .Krba, via Mannaia n. .3, e sua succiir-iale 
Galleria Vittorio, Emanuele u. ^'.i. Casa A. Manzoni e C'òiàp, via Siila'lé'j Homn',' vìa i'ietra', 96, e in tutte lo principali Farmacie del 
Rc^no. 

j«L'Éili<;vî <oa»i uà ssowii^i : 

Per ilio J«isciro e iSniitos (Brasile) 
Vap. postalo.. ROMA . , . ; , ; . . - . . . . • • •.•,,pac'ir4 i' 2-<i,Agosto 1887 

, , . : ' RÌRMANIA 
82 Sottombra .» 

Per VàLPARAlSO, OALUO ed &Uti Boali del PàOIFIflO 
Parteai» direitta ogni duo mesi ; 8 Settembre Vap. poaula GÌ AVA 

Dirigarsi por Merci e. Pasaoggieri.all'Uffici» «Iella S o ­

c i e t à in Udine Via Aguile}i.:if,„!^ji 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoìa, Via lìiusepp!) Mazzini, In Udine 

VENDIiS lUNA. 

Farina alimentare razionale por i BOVIUI 
KoroerosB esperienze praticato con Uovipi d'ogni età, nel­

l'alto medio e l)a.iao Friuli, hanno luminosamente dirao.strato che 
questa Farina si può senz'altro ritenore il mi)!liore e pili eco­
nomico di tutti gli aliiuontì «Mi alla nutrizioneecl inurnsso, conetfet-
ti pronti e aorpreiidenti. Ila poi una speciale iniportuiiza per la nutrì 
zioiiéd'eivitell'i. E notòrio cto iin vitello noli abbandoiioro il lotte 
della madre f'eperiscu non poco; coll'u-so di nucsta Farina non solo 
è impo'iilo il deperimento, raa è migliorata la nutrizione, e losvi-
liippollBll'animale progredisco rapidamente. . 1 

'• Liì grande ricerca che ai fo dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed ilcaro prezzo ohe si pagano, speoinlmente qnelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli alloviitori ad approffittanm. 
Una dolio prove del reale merito di queste! Farina',- è il subito 
aumento del latte nello vacrbo 0 la sua maggiore densità 

NB. Recenti osporionze hanno inoltro provoto ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, e. una alimoutazioue con risultati 
insuporabili. . . . . , 

Il prezzo ò mitissirao. Agli acquirenti saranno impartite le 
uiioni necessarie per roso. 

A o .a<^vATOt!ìii n i . mtvR[<ib)i ! 

® 

T I I » O G R A F l A 

MAHCÒ BARDUSCO 
U D I N E 

^ Onere di propria edizione: 
@ •• • . : s < 

^ A , VISMARA: IHornle So«)aI'é', un volume in 8°, prezzo L. l.lkO(S; 

SPARI iPrlnolgit (eorloa-ii|iorSn)Cntiill ili irKa'pnrnii is i^ 
. ., tolOKÌa,,nn volume in 8° grande di 100 pagine, illnstrato con©! 

( ^ 12 ligure litograhche e 4 tavole colorate, K.. S.ftO. ^J 

^VITALE: IJn'aooiilu<i» Entoruu n uof seguito alla Storia d'^ 
v ^ un Zoll'anello, un volume di pagine 376i (.. )C.*a. & 
f& ' ' ' <©) 
~^0'AGOSTINI, (1797-1870) Hlcopdl mtl l tnpi de l fr lmll-V^ 
( ^ due volumi in ottavo, di pagine 428-58.1, con 19 tavole t o - ^ 
C*̂  pogratlcbe in litogratìu, L. a .00. ^ 
^roRUTTl:l»Me«le è d i t e ed Inedi te pulililicale sotto gli a u - ^ 
'@ spici dell'Accademia dì lldiue; duo volumi in ottavo di paginr® 

f XXXV-484-653, con prefazione e biografia, nonché i! ritratto® 
del poeta in fotogiaha e sei illustrazioni iti litogrolìa, I.. S.WO ^ 

tREBUFFO: Tavo le doctll e l e m e n t i «Iroolarl , presa p e r ^ 
unità la coriln (100 tabelle L. 3.50. ©) 

)̂ KOHF.N : Studi di Nudo, L. 6, ' M, 

ipi)E GASl'ERl : :«nBlani di Geosrni la d e l l a P r u v l n e l a © ) 
^ di.Udine, L, 0.40. ^ 

Udii;,., 18H7 i i p . •san Vs^rivAs-' 


